BATTIPAGLIA “FOLGORATO”, SORPRESA ALLA PULCARELLI
Nel turno infrasettimanale risorge la matricola massese che dedica questo splendido successo all’allenatore Nello De Maio

La Folgore rispolvera il “vestito buono”. Dimenticato probabilmente nell’armadio della serie “D”. Questa è forse la sintesi che meglio esprime quanto si è visto nel turno infrasettimanale di martedì sera alla scuola Pulcarelli di S.Agata. Dopo aver patito tre sonore sconfitte la squadra massese aveva al suo cospetto uno dei sestetti di punta dell’intero girone: il Battipaglia. Squadra che con questo collettivo in stagioni passate in cui il livello tecnico della serie C era inferiore, non avrebbe avuto problemi a lottare e forse a conquistare la serie B. Ma che, quest’anno, complice la grande caratura di altre compagini del girone B, è relegata al quinto posto in classifica. Una posizione comunque ben al di sopra di quella del team massese in crisi di punti e di risultati. Pronostico chiuso, dunque, sulla carta. Ma in campo, si sa, è tutta un’altra musica. Soprattutto se si gioca tra le mura di una Pulcarelli sempre più infiammata dal tifo sorretto dai capi-ultrà Esposito e Guarracino. E così la palestra si trasforma in bolgia e la Folgore diventa quella squadra capace di grandi prestazioni che aveva ben abituato il suo pubblico nella passata stagione. Altissimo lo spettacolo pallavolistico offerto con i salernitani che si sono confermati in campo una squadra forte, compatta e con una ottima correlazione muro-difesa. Il mister Nello De Maio mette in campo dal primo punto Cuccaro in regia ed Ambrosio al centro confermando le bande D’Alessandro, Coppola e Durante, il libero Anniballi e l’altro centrale Cangiano. Scelta vincente. La squadra gira da subito bene e accumula tre lunghezze di vantaggio sul 10-7. Un break che, con costanza di cambio palla, i bianco-verdi riescono a mantenere fino al 25-23 finale. Nel secondo set sono gli ospiti a far prevalere il proprio elevato tasso tecnico, ammutolendo uno scatenato tifo di casa ed impattando il conto dei set. Nel terzo parziale è subito la coppia arbitrale a salire in cattedra grazie a due chiamate platealmente errate a favore degli ospiti che determinano altrettanti cartellini elargiti all’allenatore ed al capitano (in panchina) della Folgore. In un nulla il Battipaglia si trova avanti 7-3. Il nervosismo dell’ambiente viene purtroppo trasmesso anche ai giocatori in campo che ne risentono nella prestazione. I padroni di casa provano a reagire quando è troppo tardi: 25-21 Battipaglia ed al cambio campo il sestetto bianco-verde si scrolla la paura di dosso e “cambia vestito”. Nel quarto set si vede la migliore Folgore probabilmente mai vista alla Pulcarelli. D’Alessandro e Coppola macinano punti su punti, Cuccaro ispira alla grande un ritrovato Ambrosio, Durante e Cangiano sono concreti ed efficaci. Ne vien fuori un 25-16 che spiazza i salernitani, a tratti apparsi smarriti di fronte all’agonismo dei padroni di casa. Si va al tie-break. Il tifo è incessante. La partenza è tutta di targa ospite. Pronti via ed il Battipaglia è già 3-0. Poi 7-3. Time out. Mister De Maio invita alla calma. La squadra ascolta e risale la china. Fino al 12-12. Le bande fanno scintille nonostante una difesa ospite a tratti eccellente. Sul 14-13 D’Alessandro ha palla per chiudere ma il Battipaglia difende e l’esperto Cicatelli chiude una veloce nei quattro metri. Sul 14-14 la Folgore perde smalto e sembra condannata alla sconfitta quando la palla del 15-14 viene recuperata dagli ospiti e messa giù per il match point Battipaglia. Secondo time-out Folgore. È quello decisivo. D’Alessandro toglie le castagne dal fuoco, Coppola cucina gli avversari e chiude con due splendidi attacchi una partita epica. 17-15 il punteggio. Invasione di campo e squadra tutta stretta intorno al proprio allenatore Nello De Maio. “È a lui che il gruppo dedica questa vittoria – spiega capitan Ruggiero – in quanto in queste partite il rendimento della squadra non è stato proporzionale all’impegno profuso in allenamento dal mister per impartire i propri dettami tecnici. Al nostro allenatore dobbiamo impegno sempre maggiore per ripagare una sfida che lui ha avuto il coraggio di accettare a pochi giorni dall’inizio del campionato quando i piani della società sono stati stravolti e la squadra ha vissuto momenti di smarrimento. Quella di oggi è probabilmente l’identità che meglio rispecchia il lavoro del mister e dobbiamo mettercela tutta per sfoderare queste prestazioni anche in trasferta laddove fino ad oggi siamo stati, per usare un eufemismo, pietosi”. Sabato prossimo c’è già il difficile impegno esterno di Grottaminarda che attende gli atleti massesi. 

PAGELLE

Cuccaro 7,5 – Sta ritrovando la forma e la voglia smarrite. Per la prima volta in questo campionato mister De Maio ne ha potuto apprezzare le potenzialità. Fa girare bene la squadra e nel primo set sono determinanti le coraggiosi scelte in attacco sul giovane Durante. LAZZARO

Anniballi 6,5 – In crescita. Quando la squadra gira anche lui dimostra di tenere il passo con grandi difese e buone coperture. In ricezione viaggia su percentuali più alte del solito ma il cammino da fare è ancora lungo in questa categoria. PIMPANTE

Cangiano 7 – Croce e delizia. Alterna errori grossolani ad ottime giocate. Nei momenti decisivi, però, i suoi muri danno la scossa. RIN-NEGATO

Ambrosio 7,5 – 37 anni, un grave infortunio alle spalle ed ancora tanta classe da sciorinare sul rettangolo di gioco. Incide nel quarto e quinto set. La squadra cambia marcia e lui piazza muri e attacchi vincenti al momento giusto. Lo score segna 10 punti. Ma non racconta tutto. SEMPREVERDE

Coppola 8 – Miglior realizzatore della partita. Dal quarto set diventa imprendibile. BOCCA DI FUOCO
Durante 7 – Alterna grandi attacchi ad errori evitabili. Ma a diciassette anni tiene testa ad avversari ben più quotati. In crescita. INVESTIMENTO

D’Alessandro 8 – 16 punti in attacco ma tanta qualità al servizio della squadra. Guida bene la ricezione ed a tratti diventa devastante. Annulla con freddezza un match point. SPIETATO

Nello De Maio 7,5 – Punta su Ambrosio e Cuccaro dall’inizio e la scelta si rivela azzeccata. Mezzo punto in meno per l’ammonizione. Ma la vittoria dà giusto rilievo al lavoro svolto in palestra. GRINTOSO 

